
MANITALIDEA
NUOVO PIANO STATEGICO INDUSTRIALE - VECCHI RISULTATI

10 MILA LAVORATRICI E LAVORATORI ANCORA SENZA STIPENDIO!

NEI GIORNI SCORSI È USCITO UN COMUNICATO STAMPA DELLA NUOVA PROPRIETÀ DI MANITALIDEA CHE ANTICIPA I CONTENUTI E 
LE AZIONI DEL PIANO INDUSTRIALE E IL NUOVO “PIANO STRATEGICO”.
AD UNA PRIMA ANALISI CI SEMBRA CHE DI STRATEGICO CI SIA SOLO IL REITERARE COMPORTAMENTI ED AZIONI VOLTI A FAR 
PAGARE AI LAVORATORI UNA CRISI IN CAPO ALLA RESPONSABILITÀ DEL GRUPPO DIRIGENTE VECCHIO E NUOVO DELL’IMPRESA.
LASCIANO, INFATTI, MOLTI DUBBI E PERPLESSITÀ, GLI STRUMENTI, LE SOLUZIONI E LA TEMPISTICA CONTENUTI NEL PIANO 
INDUSTRIALE APPROVATO DALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN DATA 28/11/2019, PER ELENCARNE ALCUNI: I DEBITI VERSO BANCHE 
E FINANZIARIE, I DEBITI DI NATURA TRIBUTARIA, LA RINUNCIA ALLE GARE CONSIP, I RAPPORTI CON LE SOCIETÀ CONSORZIATE.

SOPRATTUTTO RITENIAMO INACCETTABILE CHE SI SCRIVA TESTUALE DI AVER “GIÀ NORMALIZZATO IL PAGAMENTO DEGLI 
STIPENDI ARRETRATI AI DIPENDENTI MEDIANTE DELEGAZIONE DI PAGAMENTO SUI CLIENTI GESTITI E DELEGA DIRETTA AI 
SUBAPPALTATORI EROGATORI DI SERVIZI STRATEGICI”.
SI MENTE SAPENDO DI MENTIRE!!!

RISPONDE AL VERO CHE MANITALIDEA HA INVIATO AD UNA MIRIADE DI COMMITTENZE LA “RICHIESTA“ DI PAGAMENTO IN 
SURROGA, SAPENDO PERÒ BENISSIMO CHE TALE PROCEDURA RICHIEDE TEMPI E ATTI CHE NON SONO COMPATIBILI CON LA 
SITUAZIONE DRAMMATICA IN CUI VERSANO I LAVORATORI CHE DA LUGLIO NON RICEVONO LO STIPENDIO.
MANITALIDEA SCAPPA DALLA RESPONSABILITÀ SOCIALE VERSO LE MIGLIAIA DI LAVORATRICI E LAVORATORI CHE IN QUESTI 
ANNI HANNO CONTRIBUITO A FAR CRESCERE L’IMPRESA.

COME ORGANIZZAZIONI SINDACALI ABBIAMO CHIESTO AL PRESIDENTE INCARNATO, DI IMMETTERE LIQUIDITÀ NELL’IMPRESA AL 
FINE DI PAGARE LE RETRIBUZIONI E LE COMPETENZE DOVUTE, NIENTE DI QUESTO È STATO FATTO, ANZI, NEL COMUNICATO STAMPA 
SI LEGGE CHE L’AUMENTO DI CAPITALE PREVISTO CI SARÀ SOLO A CONDIZIONE DELLA REALIZZAZIONE DI UN ACCORDO CON I 
CREDITORI E SE VERRÀ GARANTITA LA CONTINUITÀ AZIENDALE.
INFATTI, IL TRIBUNALE DI TORINO IN DATA 20 DICEMBRE 2019, DOVRÀ PRONUNCIARSI SULLA ISTANZA PREFALLIMENTARE E SULLA 
AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA.
FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL E UILTRASPORTI UIL RITENGONO INACCETTABILE CHE L’ENTRATA IN CAMPO DI UN NUOVO 
INVESTITORE NON ABBIA MINIMAMENTE MODIFICATO LE CONDIZIONI DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI CHE ORAMAI SONO 
AL LIMITE DELLA TENUTA SOCIALE.
10 MILA LAVORATRICI E LAVORATORI SENZA STIPENDIO DA LUGLIO SONO UNA CONDIZIONE VERGOGNOSA DA ASCRIVERSI 
ALLA ESCLUSIVA RESPONSABILITÀ DEL GRUPPO DIRIGENTE DI MANITALIDEA E ALLA INERZIA DEL GOVERNO, DELLA POLITICA 
E DEI MINISTERI COINVOLTI.
È INACCETTABILE CHE IL GOVERNO E I MINISTERI COMPETENTI, CHIAMATI DAL SINDACATO A PRENDERSI IN CARICO 
UNA SITUAZIONE GRAVISSIMA, CHE VISTI I NUMERI E LE DINAMICHE, È AL PARI DELLE MOLTE CRISI CHE AFFLIGGONO I 
LAVORATORI DEL NOSTRO PAESE, SIANO COMPLETAMENTE ASSENTI.
PER QUESTE RAGIONI LE LAVORATRICI E I LAVORATORI DI MANITALIDEA E DELLE SOCIETÀ DEL CONSIORZIO MANITAL SARANNO 
PRESENTI MARTEDÌ 10 DICEMBRE A ROMA, IN PIAZZA SANTI APOSTOLI NELL’AMBITO DELLE INIZIATIVE DI 
MOBILITAZIONE DI CGIL, CISL E UIL.


